
Avvenire 07/12/2014

Copyright © Avvenire Dicembre 9, 2014 1:06 pm / Powered by TECNAVIA

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO XLVII  n° 289
1,40 €

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,00 €

Domenica 7 dicembre
2014

San’t Ambrogio
vescovo e dottore
della Chiesa

Susanna Tamaro

rovvidenza! Quanto mi
irritava questo termine nella
mia giovinezza! Mi

sembrava una cosa da babbei.
Stare lì ad aspettare passivamente
che qualcosa accadesse, come se il
mondo fosse pieno di fatine o di
elfi che non avevano altro da fare
che correre di qua e di là per
esaudire i nostri desideri. Quando
la strada percorsa è poca, è facile
affidare ogni cosa al caso. Ho
avuto fortuna! Ho avuto sfortuna!
In ebraico la parola precisa per
indicare il "caso" non esiste. E non
potrebbe essere altrimenti, dato che
Dio - con la consegna della tavole
della legge a Mosé sul Sinai - ha
fatto irruzione nella Storia e, con

quest’irruzione, ha posto in essere
le basi per la salvezza di ogni
uomo, polverizzando gli idoli. Il
Creatore ha strappato l’invisibile
cortina che ci separava da lui. Non
ci ha mostrato il suo volto, ma ci
ha fatto sentire la sua voce,
offrendoci le Tavole della Legge. Ha
aperto una via davanti a noi. Una
via che non dobbiamo percorrere
per compiacere qualcuno, ma per
incamminarci verso il centro
divino di noi stessi. Non ci sono più
idoli da adorare. Ci siamo noi, le
nostre scelte, la capacità costante
di scegliere tra il bene e il male, tra
l’apertura e la chiusura, tra la vita
e la morte.
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Oltre la cortina

n cuore pensante

Il fatto. Un video inviato ai fedeli sfuggiti alle persecuzioni dell’Is: «Vorrei
essere lì con voi, i leader religiosi denuncino le violazioni dei diritti umani»

«Il mondo si muova
per i cristiani d’Iraq»a un effetto strano e doloroso dover

trovare spazio, oggi, sulla stessa pri-
ma pagina per due notizie enorme-
mente diverse eppure, alla fine, in
qualche modo legate tra di loro. La pri-

ma è la notizia del videomessaggio che papa
Francesco ha rivolto ai cristiani iracheni scam-
pati ai massacri dei jihadisti dell’Is, ma sradicati
dalle loro case e dalle loro terre. Parole accorate
e speciali, scandite dopo i molti atti, pensieri e ap-
pelli di questi duri mesi lungo i quali il Pontefice
ha continuato a sperare di potersi recare di per-
sona, da padre che si stringe ai figli più sofferen-
ti, tra i profughi accolti e raccolti in Kurdistan. La
seconda notizia – amara e assai più piccola in
proporzione, ma probabilmente destinata ad a-
vere più attenzione e suscitare più clamori se-
condo la “logica del mondo” – è la notizia del-
l’inchiestache la magistratura penale della Città
del Vaticano sta conducendo «per un’ipotesi di
peculato per operazioni immobiliari avvenute
nel periodo 2001–2008» a carico di un legale e di
due ex altissimi dirigenti dello Ior, quell’Istituto
di opere di religione che nell’attività ordinaria
della Santa Sede e nell’attività straordinaria, si-
tuazioni appunto come il martirio delle Chiese
del Vicino Oriente, rappresenta uno degli utili
bracci operativi della Chiesa universale. È qui il
legame tra due notizie così diverse, e così diver-
samente incisive e strazianti. Ed è difficile da
concepire e da sopportare.
I lettori sanno quanto il garantismo, anche per noi
di “Avvenire”, sia tutt’altro che un modo di dire. È
parte della più sana cultura civile del nostro po-
polo (purtroppo intaccata da ritornanti, e non
sempre immotivate, ondate di giustizialismo…).
Ed è elemento essenziale del nostro stile infor-
mativo. Nessuno, davvero, è colpevole sino a che
una sentenza definitiva non l’abbia dichiarato
tale. Vale del tutto anche in questo caso, anche se
ci riferiamo a fatti che riguardano non istituzio-
ni italiane, ma istituzioni di un minuscolo Stato
sovrano che rappresenta il presidio e la garanzia
dell’indipendenza della Chiesa cattolica, una co-
munità di credenti che vive e abbraccia ogni con-
tinente e praticamente tutte le nazioni della ter-
ra. Anzi, potremmo dire che maggior ragione va-
le per una vicenda che, con una novazione di me-
todo di evidente significato e di ovvio impatto, è
stata portata a conoscenza dell’intera opinione
pubblica, ecclesiale ed extraecclesiale, in una fa-
se così precoce degli accertamenti. Anche la “ter-
rena” macchina giudiziaria vaticana è, infatti,
strumento di una giustizia pensata e ricercata
nella sua forma più alta.
Siamo e restiamo, dunque, garantisti. E speriamo,
come sempre, che nel processo la verità giudi-
ziaria coincida con quella storica e si dimostri
che nessun tradimento è stato in realtà compiu-
to operando all’interno di un’istituzione conce-
pita per fare solo il bene e già in passato – ahinoi
– toccata da scandali. 

F
Il messaggio del Papa: siete martiri nella resistenza

In occasione del viaggio a Erbil, in
Kurdistan, del cardinale francese Bar-
barin, Francesco si è rivolto ai profu-
ghi scacciati dall’Is con un accorato
videomessaggio di solidarietà: «Voi
siete le canne di Dio. Le canne che si
abbassano con
questo vento fe-
roce, ma poi sor-
geranno». Il Pon-
tefice ha ringra-
ziato i rifugiati per
la loro capacità di
resistere: «Sembra
che lì non voglia-
no che ci siano i cristiani, ma voi da-
te testimonianza di Cristo». Papa Ber-
goglio ha poi rivolto un messaggio di
carattere politico, chiedendo «una
maggiore convergenza internaziona-
le volta a risolvere i conflitti che in-
sanguinano le vostre terre».

SERVIZI A PAGINA 17

PAOLO PITTALUGA

È il momento del dunque per
la Campagna ZeroZeroCin-
que. E domani pomeriggio,
alla vigilia dell’Ecofin, l’ulti-
mo sotto la presidenza italia-
na, a Roma, Berlino, Madrid
e Parigi la Campagna chie-
derà ai capi dei governi di
mantenere fede all’impegno
assunto sulla Tassa sulle tran-
sazioni finanziarie (TTF),
meglio conosciuta come Ro-
bin Hood Tax. Il giorno se-
guente da Bruxelles si atten-
de l’annuncio dell’intesa tra
undici Paesi dell’Ue sulla TTF,
ossia un’imposta minima
sulle compravendite di ser-
vizi finanziari che non sco-
raggia gli investimenti a me-
dio-lungo periodo, ma può
arginare gli eccessi di coloro
che acquistano e vendono ti-
toli a brevissimo termine. 

E D I T O R I A L E

PERSECUZIONI E DENUNCIATI TRADIMENTI

UN DOPPIO
DOLORE

MARCO TARQUINIO

ggi viene resa pubblica, e
certo non casualmente
dalle pagine di questo
giornale, la proposta di
logo per il convegno ec-

clesiale nazionale di Firenze 2015, «In
Gesù Cristo il nuovo umanesimo». A
una settimana dalla presentazione
della traccia, si tratta di un’altra tap-
pa verso Firenze, un altra passo del
cammino di quella «marea caotica» e
«carovana solidale» che è la Chiesa og-
gi (EG, 87). Anche questo passaggio,
nella sua semplicità, è denso di signi-
ficato. Per tante ragioni.
Intanto, il metodo con cui si è arriva-
ti a scegliere l’immagine-icona del V
convegno della Chiesa italiana (così
come per la traccia di lavoro) è l’a-
scolto: si è deciso di conoscere dal
basso come la Chiesa interpreta, im-
magina, spera il significato e il desti-
no dell’umano. Perché di fronte alle
sfide di un oggi che, con le parole di
Mario Luzi, «si affaccia su un oriz-
zonte di incommensurabili pericoli e
di inestimabili promesse», occorre
passare dal "sarebbe bello" alla bel-
lezza che sempre è visibile, per chi ha
occhi sgombri da paure e da pregiu-
dizi. Una bellezza e una speranza che
sono emerse in modo sorprendente
dalle tante proposte di logo arrivate
alla giuria, rivelando come il tema del-
l’Umanesimo in Gesù non sia intel-
lettualistico e astratto, ma vitale per
affrontare i pericoli e le promesse di
questo tempo.
Una piccola rivoluzione metodologi-
ca dunque, dove la Chiesa si lascia rac-
contare per immagini da chi in que-
sta «famiglia di famiglie» si riconosce. 

O

LA CHIESA ITALIANA VERSO FIRENZE

IL METODO
DELL’ASCOLTO

DOMENICO POMPILI

L’ A LT R O E D I T O R I A L E

Robin Tax, ultima chiamata
«Fermare la speculazione»

PRIMOPIANO A PAGINA 7

Le levatrici d’Egitto/18
Il volto di Dio
e le sue spalle
(Patti di speranza)

LUIGINO BRUNI

La speranza vera di poter ricomincia-
re dopo le crisi si trova attingendo alle
parole più vere che abbiamo detto nei
momenti migliori della nostra vita, ai
gesti più grandi e generosi che abbia-
mo fatto, ritornando alle promesse del-
le madri e dei padri che ci hanno ge-
nerato. Ma senza la presenza dei pro-
feti questo "ritorno" non si compie.
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L’Avvento di Cristo
Oltre la soglia
che separava
il sacro dal profano

ALESSANDRO D’AVENIA

Venne Gesù, a porte chiuse... e dis-
se a Tommaso: «Metti qua il tuo di-
to e guarda le mie mani; stendi la
tua mano, e mettila nel mio costa-
to; e non essere più incredulo ma
credente!». L’arte in Grecia nasce
dal desiderio di toccare gli dei. I
Greci intuiscono che gli dei non
possono che avere forma umana...

A PAGINA 2

I  NOSTRI  TEMI

MARTEDÌ L’ECOFIN CHIAMATO A DECIDERE. I PROMOTORI IN PIAZZA

Prende velocità alla Camera l’esame
della riforma del Parlamento. Votato
un emendamento che toglie al nuo-
vo Senato il potere di legiferare alla
pari con Montecitorio su questioni
che toccano gli articoli 29 (famiglia)
e 32 (salute) della Costituzione. Bo-
schi: bene così. D’accordo anche mi-
noranza dem, Fi ed Ncd. Ma a Palaz-
zo Madama sarà di nuovo battaglia.
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Il fronte del no

Chiti e Fioroni
«Chi vince
le elezioni
non può
fare da solo»

Riforme. Un accordo bipartisan in Commissione

Il nuovo Senato
senza competenze
per i temi etici?

Dialoghi
I narcos e il Messico: 
a confronto gli scrittori
Hernández e Osorno

CAPUZZI A PAGINA 25

Teleghigliottina
Tv locali ancora a rischio
Appello di Bardelli:
«Il governo chiarisca»

GAMBASSI A PAGINA 27

L’intervista
Parla Alberto Tomba:
«Vincevo ridendo,
ora non si fa più»

PELIZZARI A PAGINA 28

Sospetto peculato
Ior, il Vaticano indaga
l’ex presidente Caloia

CARDINALE A PAGINA 15

Yemen
Fallisce il blitz militare
Ucciso ostaggio Usa

CAPUZZI, MIELE E MOLINARI A PAGINA 5

Mafia a Roma
Ecco il pressing sui politici
Pd nella bufera. Spunta Fi
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